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Alzheimer,doppiamentesoli inemergenza
NelBresciano17milapersone
inlockdownsenzaicentridiurni
Passiinavantisuimarcatori
cheaiutanoapredireirischi

Lisa Cesco

Hanno vissuto un doppio iso-
lamento nei mesi più bui del-
la pandemia, quello legato al-
la malattia cui si è aggiunto
quello imposto dal lockdo-
wn. Per i malati di Alzheimer
e i loro familiari è stata una
prova difficile, tra controlli
saltati, la lontananza dai ser-
vizi e i centri diurni chiusi,
cui si è aggiunta la paura del
contagio che ha attutito con-
tatti e filtrato emozioni die-
tro le mascherine. «Ma la ma-
lattia li ha protetti, perché li
ha resi inconsapevoli di quan-
to stava accadendo, dei lutti e
della crisi collettiva che abbia-
mo vissuto», riflette Orazio
Zanetti, direttore Unità Ope-
rativa Alzheimer – Centro
per la memoria dell’Irccs Cen-
tro San Giovanni di Dio Fate-
benefratelli di Brescia.

Il 21 settembre si celebra la
27a Giornata mondiale sulla
demenza di Alzheimer, per
iniziativa dell’Oms e dell’Alz-
heimer’s Disease Internatio-
nal, che si declina quest’anno
anche sull’emergenza Covid,
se è vero che la demenza, ren-
dendo i malati molto fragili,
incrementa il rischio di mor-
talità da Sars-Cov-2.

E mentre si cerca di tornare
a una possibile normalità, ci

si confronta con bisogni in
crescita: «Nei nostri ambula-
tori, che hanno riaperto al
100%, vediamo un’impenna-
ta di visite urgenti, quelle con
il bollino verde, segno che
molti malati hanno bisogno
di una rivalutazione, e i fami-
liari di conforto e suggeri-
menti», conferma il primario
dell’Irccs di via Pilastroni,
centro di riferimento nazio-
nale per la ricerca e cura del-
la malattia di Alzheimer.

NEL BRESCIANO sono 17 mila
le persone affette da decadi-
mento cognitivo, di queste
circa 10 mila hanno una dia-
gnosi di Alzheimer, e l’80 per
cento sono seguite a casa dai
familiari. All’orizzonte non
c’è il farmaco miracoloso che
possa dare risposte risoluti-
ve, neanche per ora la nuova
molecola anti beta amiloide
(proteina che accumulando-
si nel cervello ne causa il pro-
gressivo deterioramento).

«Ma la sperimentazione di
altri farmaci sta andando
avanti, e si stanno consolidan-
do dati significativi sull’im-
portanza della prevenzione -
spiega Zanetti -. Uno studio
cui ha partecipato l'Irccs Fa-
tebenefratelli ha confermato
che il 35% delle demenze
può essere ridotto controllan-
do fattori di rischio modifica-

bili, come obesità, ipertensio-
ne, abitudine al fumo, depres-
sione, sordità e migliorando
gli stili di vita con attività fisi-
ca, corretta alimentazione, in-
tensificazione dei rapporti so-
ciali e stimolazione delle fun-
zioni cognitive». Non è un ca-
so che l’incidenza delle de-
menze nei 60-70enni di oggi
stia diminuendo proprio gra-
zie a una vita più sana e a una
maggiore scolarità (altro fat-
tore protettivo), anche se in
numeri assoluti la malattia
continua a crescere perché a
livello mondiale sta aumen-
tando la quota di popolazio-
ne anziana con l’incremento
dell’aspettativa di vita.

Un altro aspetto fondamen-
tale è la diagnosi precoce, vi-

sto che i danni nel nostro cer-
vello, con l’accumulo della
proteina beta amiloide, ini-
ziano a prodursi anche
20-25 anni prima dell’esor-
dio dei sintomi tipici, come la
perdita di memoria. «Biso-
gna intercettare i fattori di ri-
schio della malattia molto
prima che si manifesti, per in-
tervenire prima e meglio - di-
ce Zanetti -. Come si fa per
mantenere il cuore in salute,
tenendo a bada il colesterolo,
la stessa cosa deve avvenire
per il cervello, controllando
l’accumulo di beta amiloide e
altre sostanze nocive».

A QUESTO SCOPO si usano
unaserie di biomarcatori - og-
gi impiegati prevalentemen-
te dai centri di ricerca - come
Pet, risonanza magnetica ce-
rebrale e analisi del liquor ce-
rebrospinale, oltre a test neu-
ropsicologici. Il Fatebenefra-
telli collabora a un progetto
internazionale per misurare
direttamente nel sangue i li-
velli di due proteine (tau fo-
sforilata e catena leggera del
neurofilamento) come bio-
marcatori di Alzheimer e l’i-
stituto è nel Comitato coordi-
natore del progetto naziona-
le Interceptor: l’obiettivo è
identificare i biomarcatori
più affidabili per predire se il
declino cognitivo lieve, pri-
mo campanello di allarme di
una possibile demenza, diver-
rà malattia di Alzheimer.
Una sorta di screening che,
quando sarà validato, potrà
essere rivolto alle fasce di età
a partire dai 50-55 anni. Le
prime risposte si attendono
per la prossima estate. •

Giuseppe Spatola

Trentacinque positivi in 24
ore e 602 isolamenti domici-
liari totali: la pandemia conti-
nua a correre in provincia di
Brescia senza mollare un me-
tro rispetto al traguardo di
una ipotetica quota zero. Nel-
le ultime ore i guariti sono sa-
liti a 11669, 39 in più rispetto
a venerdì, coi malati totali
contati in 14862. Fermi a
2735 i decessi totali, compre-
si i 202 della Vallecamonica.

In Lombardia si sono regi-
strati 243 nuovi casi di coro-
navirus, di cui 29 debolmen-
te positivi e 10 a seguito di te-
st sierologico. Nove invece i
morti per portano il totale
dall'inizio dell'emergenza a
quota 16.917.

I tamponi effettuati nelle ul-
time 24 ore in Lombardia so-
no stati 21.721, per un totale
complessivo che arriva a
1,928 milioni. In terapia in-
tensiva si trovano adesso 36
pazienti, 4 in più rispetto a ie-
ri, i ricoverati non in terapia
intensiva sono invece calati
di 13 unità a quota 271. I gua-
riti-dimessi hanno raggiunto
un numero complessivo di
78.695 unità (+326), di cui
1.455 dimessi e 77.240 guari-
ti. Per quanto riguarda la di-
stribuzione provinciale, a Mi-

lano sono stati registrati 89
nuovi casi di coronavirus, di
cui 36 nel capoluogo, a Berga-
mo 11, Como 9, Cremona 2,
Lecco 8, Lodi 3, Mantova 5,
Monza e Brianza 37, Pavia
14, Sondrio 4 e Varese 12.

ILTASSODIPOSITIVITÀ in pro-
vincia di Brescia è di poco in-
feriore del 6 per cento e picco-
li focolai distribuiti in 25 co-
muni: da Brescia 2584 (+4) a
Montichiari 306 (+2), pas-
sando per Chiari 287 (+1), Pa-
lazzolo sull'oglio 268 (+1), Lu-
mezzane 252 (+1), Orzinuovi
244 (+1), Manerbio 237 (+5),
Rezzato 206 (+1), Castenedo-
lo 194 (+1), Leno 171 (+1),
Pontevico 160 (+1), Gardone
Val rompia 154 (+2), Bedizzo-
le 122 (+1) e Corte franca 87
(+1). Ma casi positivi sono sta-
ti riscontrati anche a Monti-
rone 81 (+1), Quinzano d'o-
glio 80 (+1), Monticelli Brusa-
ti 75 (+1), Pompiano 53 (+2)
e Pavone del Mella 44 (+1),
compreso Rudiano 42 (+1),
Rodengo Saiano 40 (+1),
Odolo 33 (+3), Paitone 22
(+1), Caino 12 (+1) e infine
Barghe 10 (+1). Come dire
che la pandemia ha più picco-
li focolai. Intanto sono 4 i
nuovi ricoveri al Civile dove
rimangono 7 i pazienti in te-
rapia intensiva. •
Giuseppe.spatola@bresciaoggi.it

L’EPIDEMIA. Sono 35 i casi registrati da Ats Brescia nelle ultime 24 ore. Quattro ricoveri al Civile

L’assediodei«micro-focolai»:
positiviin25comunibresciani
Sonosette imalatiancorainterapia intensivaricoveratinelcapoluogo

InoccasionedellaGiornata
mondialedell’Alzheimer, che
coinvolgemalati,familiari e
associazioniper far fronte
comunecontro questotipodi
demenza,gli Spedali Civili
offronoai cittadiniuno
screeninggratuito delle
funzionicognitiveedella
memoria.L’iniziativasi
svolgeràdomani eil 24
settembre,dalleore 8.30alle
13nellasededella
Neuropsicologiaclinicainvia
Nikolajewka13.Sitratta diuna
valutazioneneuropsicologica
preliminarechepuòdare
rispostea quanti lamentano
disturbisoggettivi dimemoria,
attenzione,linguaggio,
orientamento.

«LAMEMORIAètra le prime
funzioniadessere
compromessa
dall'invecchiamento.Una
diagnosiprecocedideficit
cognitivo,accertamenti mirati
eun'adeguatastimolazione
cognitivapossono rallentare
l'evoluzioneditalideficit»,
spieganoi promotori.Per
informazionieprenotazioni
030/3334054(dott.
FrancescaRighetti) o
030/3334054(dott. Chiara
Stampatori)tutti i giornidalle
8,30alle 13,30.Nella maggior
partedeicasila malattia di
Alzheimersi presenta come

«casoisolato»all'interno diuna
famigliaed esordiscedopoi 65
anni,senza ereditarietà. Nell’1%
deicasi, invece,la demenzaèdi
tipofamiliare,una forma
ereditariadellamalattia,causata
daunamutazione genetica
autosomicadominantepresente
sindalla nascita.

All'IrccsFatebenefratelli di
Brescia,checoordina alivello
nazionaleil monitoraggio
dell’Alzheimerereditario,èpartito
unostudio suquestaformarara,
chesipresenta solitamenteinetà
presenile.L’obiettivoè
identificarele persone portatrici
dellamutazionegenetica prima
dell’esordiodeisintomiefavorire
il loroaccessoa sperimentazioni
di interventifarmacologici
preventivi. LI.CE.

Duegiornidiscreening
gratuitisullamemoria

Più rischi di morte e di com-
plicanze gravi nei malati rico-
verati per Covid-19 che pre-
sentano livelli alti dell'enzi-
ma troponina, un mar-
ker-spia del pericolo di infar-
to.

È quanto emerge dal «Car-
dio-Covid Italy Multicenter
Study», uno studio multicen-
trico e trasversale di un team
tutto italiano,coordinato da
scienziati del reparto di Car-
diologia dell'Asst Spedali Ci-
vili-università degli Studi di
Brescia, che ha coinvolto 13
ospedali tra cui l'Irccs San
Raffaele di Roma.

I DETTAGLI della ricerca sono
stati pubblicati sul «Jama
Cardiology». «I valori della
troponina cardiaca - spiega
Maurizio Volterrani, diretto-
re del Dipartimento di Scien-
ze cardiologiche e respirato-
rie del San Raffaele - sono so-
litamente campanelli d'allar-
me per la diagnosi di un infar-
to del miocardio: di norma si
rilevano concentrazioni as-
senti o basse nel sangue, tut-
tavia in seguito a un infarto i
livelli salgono repentinamen-
te, e maggiore è il danno car-
diaco, più è elevata la quanti-
tà dell'enzima. Ora è stato di-
mostrato anche un legame
con la Covid-19».

In particolare, riportano

dall'Irccs capitolino, «livelli
elevati di troponina, enzima
proteico associato alla contra-
zione muscolare miocardica,
rappresentano un fattore di
rischio per la mortalità e lo
sviluppo di complicanze car-
diovascolari e non (embolia
polmonare ad esempio) nei
pazienti ospedalizzati» per
infezione da coronavirus
Sars-CoV-2.

LO STUDIO ha arruolato pa-
zienti con Covid-19 ricovera-
ti in 13 diverse unità cardiolo-
giche di ospedali italiani dal
1° marzo al 9 aprile 2020; il
70,8% era maschio e l'età me-
dia era di 67 anni. Durante il

periodo di follow-up sono
morti in 148 (24,1% del tota-
le). Il 37% dei soggetti con
troponina elevata è decedu-
to, contro il 13% dei soggetti
che non avevano un rialzo al
momento del ricovero in
ospedale. Livelli elevati di tro-
ponina sono stati trovati in
278 pazienti, il 45,3% del to-
tale.

In generale si tratta di «pa-
zienti più anziani con una
maggiore prevalenza di con-
dizioni cardiovascolari quali
ipertensione, insufficienza
cardiaca, malattia coronari-
ca e fibrillazione atriale», pre-
cisano gli esperti. •
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LOSTUDIO.Hannopartecipato i ricercatoridegli SpedaliCivili

Covideinfarti,ilrischio
segnalatodaunenzima
Valorialtiditroponinainmoltipazienticontagiati

“ Unostudio
mostracheil35%
deicasipuòessere
ridottoagendo
sulleabitudini
ORAZIOZANETTI
PRIMARIO«FATEBENEFRATELLI»

L’80%deimalati nel Bresciano sono seguitiacasadai familiari

Così in Lombardia
RIEPILOGO GENERALE

(le differenze riportate nelle singole
voci riguardano il giorno 19.09

su giorno precedente)

Incremento casi provincia di Brescia
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Al Civile

Ilrischio infarto, in casodi Covid, èsegnalato daunenzima
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